
UNO STUDIO CONDOTTO DALL’ONU RIVELA CHE

PREVENIRE I CAMBIAMENTI CLIMATICI POTREBBE CREARE MILIONI DI POSTI DI LAVORO

Prevenire I cambiamenti climatici potrebbe generare milioni di nuove opportunita’ di lavoro. Lo rivela
una ricerca, la prima di questo genere, condotta delle Nazioni Unite sulla relazione esistente tra economia
verde e impatto sul mondo del lavoro.

Lo studio, intitolato “Lavoro Verde: Professioni dignitose in un mondo sostenibile e a basso emissione
di carbone”, intende dimostrare come gli sforzi per combattere il riscaldamento del globo e ridurre l’emissione
dei gas serra stiano portando alla creazione di nuovi lavori “ecologicamente compatibili” in diversi settori e ad
un aumento degli investimenti economici nel campo delle energie rinnovabili.

Il rapporto - alla cui stesura hanno partecipato ILO (Organizzazione Internazionale del Lavoro) e
UNEP (Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente), in collaborazione con la Confederazione
Internazionale dei Sindacati e l’Organizzazione Internazionale dei Datori di Lavoro- offre una serie di
approfondimenti in vista della conferenza ONU sui Cambiamenti Climatici che avra’ luogo a Copenhagen il
prossimo anno. L’appuntamento di Copenhagen 2009 cerchera’ di assicurare la successione al trattato di
Kyoto, i cui primi obiettivi dovrebbero essere raggiunti per il 2012.

Il direttore esecutivo dell’UNEP Achim Steiner ha affermato che “da una prospettiva di sostenibilita’
ambientale, questo rapporto intende mostrare al mondo politico ed economico come i giusti incentivi e le
appropriate ricerche sullo sviluppo supportino programmi potenzialmente utili per la creazione nuove
economie”.

Steiner ha poi spiegato che nel mezzo dell’attuale crisi finanziaria che ha colpito molte regioni del
mondo, gli stati saranno presto chiamati a investire centinaia di miliardi di dollari per stabilizzare le proprie
economie.

“Immaginiamo per un momento che alcuni degli incentivi economici messi a punto in questo delicato
momento, potessero essere finalizzati, non tanto al mantenimento delle economie del ventesimo secolo,
quanto all’investimento in progetti legati alle nuove economie del 21 secolo”, ha poi continuato il direttore
esecutivo dell’UNEP Achim Steiner.

Il rapporto sottolinea quindi l’importanza di facilitare l’accesso agli investimenti per i paesi in via di
sviluppo e di accrescere l’efficienza energetica nell’ambito del mondo edile e industriale.

Inoltre, il rapporto dimostra anche come i cambiamenti climatici stiano colpendo i lavoratori e le
famiglie la cui esistenza dipende dall’agricoltura e dal turismo.
Infatti troppi pochi lavori “verdi” sono stati creati per quell’ampia fascia di lavoratori – 1,3 miliardi di individui,
corrispondenti circa al 43 % della forza lavoro globale - che vive con stipendi inferiori a 2 dollari al giorno.

“Dobbiamo fare in modo che questi lavori cosiddetti verdi siano lavori dignitosi” ha dichiarato il
Direttore Generale dell’ILO Juan Somavia. “Come emerge chiaramente dal rapporto, costruire un’economia a
bassa emissione di carbonio non riguarda solo aspetti tecnologici e finanziari, perchè è anche e soprattutto
alle persone e alle società che bisogna guardare.

Fonte: Press Release UNRICIITA

www-onps.org
Sede Operativa: 00142 Roma Via Badia di Cava,36 - Fax 067911292 Cell. 3357356664
E-mail: info@onps.org – Sito Internet: www.onps.org
Sedi Territoriali: N
Centro Studi e Ricerche
apoli – Padova – Torino - Palermo – Vibo Valentia – Bari – Milano-


